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Luca Fazzo

Cosa accade quando in
una vecchia azienda lombar-
da di movimento terra arriva-
noicalabresi della’ndranghe-
ta,conilorosoldieilorouomi-
ni? Succede che il cortile co-
mincia a riempirsi di Ferrari
Scaglietti e di Porsche Cayen-
ne.Cheinuovipadronicomin-
ciano a dettare legge. Ma non
cambia il modo di lavorare: i
camion cotinuano a buttare i
rifiutidovecapita.Eirifiuti pe-
ricolosi,quelli con l’amianto e
altri veleni, vengono interrati
sotto terra, semplicemente, in
decineedecineditombetossi-
che, sparse per tutta la regio-
ne.Giàsottolagestionedeipa-
droni lombardi, le cose anda-
vano così. Ma con l’arrivo dei
nuoviboss,denunciarediven-
ta impossibile.

Nelle carte dell'inchiesta
«Infinito», il supermegablitz
scatenatomartedìcontroleco-
sche calabresi al nord, c’è an-
che questo. É la storia, ormai
arcinota, di come il clan degli
Strangio si impossessò della
Perego Strade. Ma nei verbali
dei dipendenti e degli ex di-
pendentidellaPeregoc’èqual-
cosa di più: il racconto dello
sbarco criminale visto dall’in-
terno.

D.G.,camionista:«IvanoPe-
regoin piùoccasionicisolleci-
tava a caricare i mezzi con un
quantitativodimaterialesupe-
riore allla portata consentita,
di non preoccuparsi delle
eventualimulteperchéavreb-
be provveduto la ditta a paga-
reeafarcirecuperareledecur-
tazioni di punti sulla patente.
Alcune volte mi sono ribellato

a tale disposizione ed in rispo-
sta non mi è stato consentito
di fare straordinari».

N.L.,camionista:«Peri viag-
gidimaceriedaeffettuarsisen-
za formulario veniva usata la
strategia di coprirle con uno
strato di terra e in caso di con-
trollo dovevamo dire che sta-
va mo trasportando terra di
scavo».

R.M.,camionista:«Hoscari-
cato delle macerie triturate al-
l’interno del capannone del-
l’ex cementificio Merone di
Cassago Brianza. L’ho fatto
perché mi era stato imposto
da Ivano Perego. Posso preci-
sare che se avessi obiettato a
tale disposizione sarei stato
oggetto di licenziamento».

M.F., camionista, parla del
materiale proveniente dal-
l’ospedale Sant'Anna di Co-
mo: «Ricordo in particolare la
presenza di diverso materiale
pericoloso,inparticolareben-
tonite, che veniva caricata sui
camion e da me poi ricoperta
con terra di scavo normale
(....) quello che posso dire è
che in tutti i cantieri dove ha
lavoratolaPeregonelcorsode-
gliannisono statiutilizzati per
leoperediriempimentomate-
rialifortementeinquinantico-
me eternit, amianto e in gene-
re materiale proveniente da
demolizioni indifferenziate.

In particolare per esempio nel
corso dei lavori per il rifaci-
mentodeltrattoferroviarioAi-
runo-Usmatenellosmantella-
re la vecchia ferrovia sono sta-
ti estratti i traversini dei binari
chevenivanoaccantonati per-

ché dovevano essere frantu-
mati, cosa che non è stata fatta
ma portati in un altro luogo,
sempre sul tratto della ferro-
via, e sotterrati. É ovvio che
questo materiale era forte-
menteinquinanteperchécon-

teneva amianto che derivava
dai freni del treno (...) É vero
cheiononhomaifatto denun-
ce e devo dire che ho anche
molto sofferto di questa situa-
zione perché mi rendevo con-
to che veniva interrato mate-
riale fortemente inquinante,
materialechefamaleallasalu-
tepubblica,però seiomi com-
portavo diversamente perde-
vo il posto di lavoro. D’altro
canto soprattutto nell'ultimo
periodo vedendo le facce per
meèsemprestataunamiasen-
sazione di persone che mette-
vano paura, a maggior ragio-
nemiguardavobenedalriferi-
reachicchessia,soprattuttoal-
le autorità locali, quello che di
fattosuccedevaneicantierige-
stiti dalla Perego».

Ponzoni: «Non conosco gli indagati
I pm mi sentano come testimone»

Flavia Mazza Catena
Enrico Silvestri

Puntano sui rapporti di la-
voro della vittima le indagini
dei carabinieri per scoprire chi
abbia ucciso con quattro colpi
di pistola Pasquale Maglione,
freddato l’altra sera a Rodano.
I killer, su una moto, hanno at-
teso che scendesse dall’auto
parcheggiata davanti allo stu-
dio-abitazione di via Garibal-
di,poihannorallentatoequin-
di il passeggero ha esploso
quattro colpi di 7.65 al torace.
Quindi una sgommata e la fu-
galungolaRivoltana.Itestimo-
ni hanno chiamato i soccorsi,
ma per l’uomo non c’era più
nulla da fare.

I carabinieri stanno ora sca-
vandonellavitadell’uomo,an-
chesevistoilsuoprofiloprofes-
sionale sembra che si stiano
cercando movente e assassini
nel mondo della cooperazio-

ne. La vittima infatti svolgeva
attività di consulenza per alcu-
ne grosse società occupandosi
proprio dei loro rapporti con
cooperative di facchinaggio e
pulizia. Un mondo spesso po-
polato di personaggi equivoci.
Maglione infatti era nato a Na-
poli nel ’54 ma era poi cresciu-
to a Moiano, una trentina di
chilometri a ovest di Beneven-
to. Laureato in legge ha curato
principalmente cause di lavo-

ro, poi dal ’93 al ’96 è stato pre-
tore onorario ad Airola, sem-
pre nel beneventano, e dal ’95
Giudice Tributario. Nel frat-
tempo si sposa con Marilena
Melisi, insegnante di musica,

da cui ha due figli, Francesco e
Paolo di 23 e 20 anni.

Nel’98lasvolta:diventacon-
sulente per la Faustfarm di Ca-
leppio di Settala, azienda di
160 dipendenti del settore far-
maceutico, quindi lascia la to-
ga e si trasferisce a Rodano.
Qui si occupa, come scrive ne
curriculum, «di rapporti con le
cooperativediservizi,chesvol-
gonoattivitàneicinquedeposi-
tidiCaleppio,PeschieraBorro-
meo e Cerro a Lambro». Sem-
pre per la Faustfarm, edal 2000
anche per la Polifarm altra so-
cietà farmaceutica, si occupa
dirisorse umaneerelazioni in-
dustriali.Maanchedelconten-
zioso, in particolare recupero
crediti. Del suo trascorso pro-
fessionalein Campanianessu-
nasegnalazioneparticolare,vi-
sto che a Benevento si occupa-
va prevalentemente di cause
dilavoro.Nientepenale,nessu-
no processo di camorra.

Ai carabinieri della Compa-
gnia di Cassano d’Adda, diretti
dalcapitanoCamillodiBernar-
do, dunque il compito di for-
mulareipotesiemoventiperri-
salire agli assassini. Andando

peresclusione,sidapocaonul-
laimportanzaallapistapassio-
nale, in quanto il suo menage
famigliare era dei più tranquil-
li, e allo scambio di persona.
Restanodunqueirapportipro-
fessionali.Accantoallasuaspe-
cializzazione in «risorse uma-
ne e relazioni industriali» ag-
giunge «Curo per molte socie-
tà l’applicazione della legge
Biagi»,dalnomedelgiuslavori-
sta ucciso dalla Brigate Rosse.

Un indicazione che porta a
non escludere la pista del sin-
dacalismo estremo o del terro-
rismo. Ma soprattutto Maglio-
ne curava i rapporti con le coo-
perative, un modo attraversa-
to da molte ombre. Spesso so-
no società che nascono e muo-
iono nel giro di settimane, im-
pieganobassi profiliprofessio-
nali, sono l’ultima risorsa per
persone con pochi scrupoli. Se
non addirittura usate come
scatole vuote per assumere e
regolarizzare immigrati clan-
destini.Maglionenelfareordi-
ne nei rapporti con le società
per cui lavorava potrebbe aver
chiuso qualche contratto alle
persone sbagliate. C’è poi an-
cheilfilonerecuperocrediti,al-
tro mondo molto difficile: po-
trebbeaver messoconle spalle
al muro qualcuno costringen-
dolo a pagare. Infine la scelta
dell’arma. Il 7.65 è un calibro
molto diffuso e di facile reperi-
mento. Proprio per questo è
preferitodaikillerprofessiona-
li che così sanno di non lascia-
re molti elementi in mano agli
investigatori.Di sicuro ci sape-
vano fare, hanno infatti spara-
tosenzafermarsi.Altropartico-
lare che fa pensare a veri pro-
fessionisti.

(...) e incondizionata fidu-
cia nell’esposizione interna-
zionalemeneghina)sianoto-
talmente estranei ai fatti che
gli vengono addebitati non
sipuònonprendereatto del-
la realtà: la criminalità orga-
nizzata è sbarcata in grande
stile nella nostra città. Una
specie di spedizione dei Mil-
le alla rovescia, un tentativo
di unire l’Italia nel malaffa-
re.

Ma è inutile scandalizzarsi
efareleverginelle.Questain-
vasione o questo tentativo di
invasione non è di ieri ed è
nato ben prima dell’Expo. E
il motivo è semplice: Milano
èlacapitaledegliaffari,Mila-
noè la cittàitaliana in cui cir-
colano più soldi, Milano è la
capitale della finanza italia-
na. Del resto il boss Bernar-
do Provenzano, un esperto
in materia, diceva sempre ai
suoi picciotti «Va dove ci so-

no i soldi».
Dettofatto.La testadipon-

te delle ’ndrine nella nostra
città è stata la droga, in parti-
colare la coca di cui, ormai, i
calabresi hanno il monopo-
lio grazie ai loro contatti con
i cartelli sudamericani. Per
capireilpesodellanostracit-
tà in questo settore basta di-

re che è qui a Milano che si
stabilisceilprezzo dellacoca
per tutto il mercato europeo.
Da qui a reinvestire e «lava-
re» i loro immensi guadagni
derivantidallospaccioilpas-
so è stato breve e l’invasione
nel tessuto economico mila-
nese è stata strisciante; si è
cercato,insomma,dinonda-
retropponell’occhio. Gliuo-

mini della ’ndrangheta si so-
no piazzati dapprima nel-
l’hinterland, in posti tipo
Buccinasco, Rozzano, Colo-
gno Monzese, località con
una forte presenza di immi-
grati calabresi, imponendo-
si nel settore dell’usura e in
quello dell’edilizia: oggi,
standoagliesperti, la’ndran-

ghetahapraticamenteilmo-
nopolio per il cosiddetto
«movimento terra». I boss
delle ’ndrine hanno anche
cambiatousieabitudini:pro-
blemi chein Calabriavengo-
no risolti con un colpo di lu-
para qui a Milano e in Lom-
bardia, nei limiti del possibi-
le, vengono appianati con

un vertice, un incontro fra i
boss.

Sia ben chiaro, di cadaveri
sul terreno per il controllo
della Lombardia e di Mila-
no, ne sono rimasti parecchi
ma anche in questi casi i
boss hanno agito comunque
con una certa discrezione. Si
cerca, insomma, di non dare
tropponell’occhioe,eviden-
temente, con un certo suc-
cesso. E così, mantenendo i
loro regni nell’hinterland, in
città i boss hanno mandato i
colletti bianchi: persone, al-
l’apparenza, al di sopra di
ogni sospetto, che grazie alla
possibilità di maneggiare
enormi quantità di soldi non
hanno trovato molti ostaco-
li. Nella capitale degli affari
«pecunia non olet»; la borsa
smuove grandi capitali ano-
nimi, approfittarne non de-
ve essere stato difficile. E so-
nostati,probabilmente,que-
sti più o meno insospettabili
colletti bianchi ad avvicina-

re,o atentare difarlo, i politi-
ci locali, senza fare preferen-
ze né a destra né a sinistra,
comeinsegnailcasodiBolla-
te.

Resta da domandarsi co-
me abbiano fatto le istituzio-
ni,atutti i livelli,anonaccor-
gersene o, peggio, a far finta
di niente. Lo scorso marzo,
quindi prima della massic-
cia operazione dell’altro
giorno,VincenzoMacrì,vice-
procuratore aggiunto della
Dna (Direziona nazionale
antimafia) in un’intervista a
«Famiglia cristiana» dichia-
rava: «Milano è diventata la
capitale della ’ndrangheta.
Quella della mafia a Milano
è la storia di un radicamento
piùchetrentennale».Insom-
ma per quanto discreta ab-
bia cercato di essere non è
chela’ndranghetanonsifos-
se fatta notare. Resta una
consolazione: d’ora in poi
nessuno potrà più dire io
non sapevo, io non immagi-
navo. Il ministro dell’Inter-
no Maroni finora ha dimo-
strato che la lotta alle mafie
si può fare. Non resta che an-
dare avanti, senza guardare
in faccia nessuno.

Sergio Rotondo

Via Padova/ 2
Cliente sbronzo
dà di matto
dentro un bar

Enrico Lagattolla

«Non ho mai incontrato né co-
nosciuto gli indagati dell’operazio-
ne contro la ’ndrangheta». Ancora
una volta, all’ex assessore Massimo
Ponzonitoccafarei conticonlecar-
te di un’inchiesta che lo lambisce. Il
nome del consigliere regionale è
unodiquellicheescepeggiodall’in-
dagine sui legami tra la ’ndranghe-
tainLombardiaelapolitica.Ilgiudi-
ce lo timbracome «partedel capita-
le sociale dell’organizzazione». Ma
l’exassessore,chedapocohadovu-
to rinunciare anche all’incarico di
coordinatore del Pdl a Monza e in
Brianza, non ci sta. «Smentisco le
vocidimieipresunticontatticonal-
cuniindagati, nemmeno esponenti
politici del Comune di Desio».

Nell’ordinanza firmata dal gip

GiuseppeGennari,alcuniaffiliatial-
le cosche parlano di Ponzoni come
«ilpersonaggiogiustoal qualerivol-
gersi per sostenere la candidatura
di un soggetto gradito ai calabresi».

Ma «l’emergere del mio nome in
eventuali intercettazioni - ribatte
l’interessato - è frutto di millantato
credito e non trova alcun riscon-
tro». Il 31 marzo dello scorso anno,

però,icarabinierifilmanoIvanoPe-
regoeSalvatore Strangio(entrambi
arrestati)mentreentranonegliuffi-
cidelPirellone. Quelgiorno,secon-

dogli inquirenti, idueavrebberoin-
contrato l’allora assessore all’Am-
biente. Circostanza smentita da
Ponzoni in una recente intervista al

Giornale. «I calabresi? Mai visti».
Il politico, assistito dagli avvocati

Luca Ricci e Sergio Spagnolo, chie-
deràdiesseresentitocometestimo-
nedaipmmilanesi,«cosìdasmenti-
re qualunque mio coinvolgimento
nell’indagine». «Non ho mai dato
corsoad alcunadeviazione alla mia
azione politica e amministrativa
che da sempreè improntata albene
comune», insiste il consigliere, in-
dagato dalla procura di Monza per
bancarotta fraudolenta e corruzio-
ne. E proprio a Monza si gioca una
nuova partita nelle indagini sui le-
gamitramafiaepolitica,comescrit-
to ieri dal Giornale. Ponzoni è cate-
gorico.«Nontollereròulteriormen-
te accostamenti impropri del mio
nomeconl’indagineeogniviolazio-
ne della mia onorabilità personale
e politica verrà perseguita».

L’ex assessore

L’ATTACCO DEL CRIMINE

È caccia ai killer dell’avvocato:
spunta la pista delle cooperative
Nell’agguato a Rodano è morto il napoletano Pasquale Maglione
Il legale aveva curato i rapporti con alcune società poco trasparenti

Così la ’ndrangheta
sotterrava i veleni
nei cantieri lombardi
I verbali dei camionisti che lavoravano nella ditta dei boss
«Sostanze inquinanti sepolte nei terreni dove si è costruito»

Piazza Vetra
Scritte sui muri
per Carlo Giuliani
Scritte che inneggiano a Carlo
Giuliani «No Justice no peace»,
«Carlo vive» o ancora «Milano
non dimentica il prossimo po-
trestiesseretu», sonostate sco-
pertedaivigili su unedificiopri-
vato in piazza Vetra dopo l’ape-
ritivo organizzato dal gruppo
antagonista dei «Corsari». Che
hanno anche lasciato la loro fir-
ma insieme alla pubblicità del
sitoInternet.Ilvice sindacoeas-
sessore alla Sicurezza, Riccar-
doDe Corato,ha già annunciato
come sia in corso «il controllo
dei filmati delle 23 telecamere
chepresidianol’area circostan-
te», cioé Colonne di San Loren-
zo,Parco delle Basiliche,via Ve-
tere e piazza Vetra. «Nell’ultimo
anno- spiega de Corato - la poli-
zia locale ha effettuato 313 in-
terventi contro graffiti, spaccio,
abbandono di rifiuti, consumo
di alcol e schiamazzi».

Dormiva in hotel
Ricercato francese
sorpreso nel sonno

Un ricercato francese di 35 anni
è stato sorpreso nel sonno nel-
la sua camera all’hotel Sempio-
ne in San Vittore Olonadai cara-
binieri di Legnano. I controlli ai
terminali hanno permesso di
accertarecome a carico dell’uo-
mo ci fosse un ordine di cattura
internazionale. Nel 1994 aveva
rapinato con un complice una
gioielleria di Belgrado ed era
stato condannato a 40 anni.

Erba
Picchiano e rapinano
sacerdote che dorme

Picchiato e spedito in ospedale
per mille euro. Fortunatamente
lesuecondizioninonsonoparti-
colarmentegravi anchese i me-
dici del Fatebenefratelli di Er-
ba, preferiscono trattenerlo in
osservazione. Vitima Virginio
Riva di Bulciago che l’altra not-
te attorno alle 2.30 è stato ag-
gredito da due sconosciuti, in-
trodotti nella casa parrocchiale
in via Volta. Dopo aver rovistato
le varie stanze, hanno sorpreso
don Virginio a letto, l’hanno pic-
chiato e sono poi fuggiti con
500 euro e una collanina in oro.

BREVI

MINACCE «Ho provato

a ribellarmi, ma

mi hanno detto che mi

avrebbero licenziato»

COMO Amianto

e materiali pericolosi

nascosti sotto

l’ospedale Sant’Anna

segue da pagina 35

IL COMMENTO

I clan a Milano, affari antichi nella città dei soldi
Expo ha un’attrazione irresistibile, ma è solo l’ultimo capitolo del radicamento criminale al Nord

Si recava nel Milanese
solo per lavoro
Pasquale Maglione
(nella foto piccola),
l’avvocato ucciso
venerdì notte a
Rodano. L’uomo, 55
anni, aveva un
appartamento proprio
in via Garibaldi (foto
grande) dove il killer,
con l’aiuto di un
complice che guidava
la moto, gli ha sparato

RIELETTO

Massimo Ponzoni
ha 38 anni. È
stato assessore
regionale.
Candidato alle
elezioni regionali
del marzo scorso
è stato rieletto
con 11mila voti

DINAMICA Gli assassini

hanno sparato da una

moto senza fermarsi:

erano dei professionisti

LA PROVA Maroni

dimostra che la mafia

si può battere. Non si

guardi in faccia nessuno

IL CAPITOLO A Monza

si è aperta una nuova partita

delle indagini sui rapporti

fra ’ndrine e politica

Un tunisino di 27 an-
ni è stato ferito con
un colpo di pistola,
l’altra sera, davanti a
un bar in via Riccar-
di, tra via Padova e
viaPalmanova.Il gio-
vane, con precedenti
per droga, è stato col-
pitoallacaviglia.L’in-
tervento della polizia
è avvenuto solo suc-
cessivamente, alle
21.30 circa, quando il
giovane è arrivato al-
l’ospedaleSanRaffae-
le. Nessuno ha sapu-
tofornire indicazioni
utili per ricostruire
l’episodio,mentreal-
l’esterno del bar era-
no evidente le tracce
di sangue.

Via Padova/ 1
Tunisino
ferito a colpi
di pistola

Solo il pronto inter-
vento di una volante
haimpeditocheunali-
teinunlocalediviaPa-
dova tra barista e av-
ventore trascendesse
in vera e propria rissa.
Motivo del contende-
relarichiestadialcoli-
ci da parte d un cliente
già un po’ alticcio no-
nostantefosseroappe-
na le 16.30. Il titolare
del bar «Al Fondo» ha
rispostochenon lopo-
teva servire e l’uomo
hadatodimatto.Qual-
cuno ha chiamato il
113 e gli agenti hanno
riportato a più miti
consigli il cliente.

TRACCE Scartata la pista

passionale, gli inquirenti

cercano indizi nella vita

lavorativa della vittima

Terra
Evidenzia

Terra
Evidenzia


